
C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

SERIE GENERALE

Spediz. abb. post. 45% - art.2, comma 20/b
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

Anno 147º — Numero 103

PARTE PR IMA Roma - Venerd|' , 5 maggio 2006 SI PUBBL ICA TUTTI
I GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00100 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00100 ROMA - CENTRALINO 06 85081

La Gazzetta Ufficiale, oltre alla Serie generale, pubblica quattro Serie speciali, ciascuna contraddistinta

con autonoma numerazione:

1a Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledı̀)
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EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 maggio 2006.

Accettazione delle dimissioni rassegnate dall’on. prof. Giulio Tremonti dalla carica di Ministro dell’economia e delle
finanze e conferimento dell’incarico di reggere ad interim il medesimo Dicastero al Presidente del Consiglio dei Ministri
on. dott. Silvio Berlusconi.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’art. 92 della Costituzione;
Considerato che, a seguito della nomina a Vice Presidente della Camera dei deputati, il Ministro dell’econo-

mia e delle finanze on. prof. Giulio Tremonti ha rassegnato le proprie dimissioni;
Visto l’art. 9, comma 4, della legge 23 agosto 1988, n. 400;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri;

Decreta:
Art. 1.

Sono accettate le dimissioni rassegnate dall’on. prof. Giulio Tremonti dalla carica di Ministro dell’economia e
delle finanze.

Art. 2.
L’on. dott. Silvio Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri, e' incaricato di reggere ad interim il Mini-

stero dell’economia e delle finanze.
Il presente decreto sara' comunicato alla Corte dei conti per la registrazione.

Dato a Roma, add|' 5 maggio 2006

CIAMPI
Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri

Registrato alla Corte dei conti il 5 maggio 2006
Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 5, foglio n. 4

06A04371

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 maggio 2006.

Accettazione delle dimissioni rassegnate dall’on. Mario Baccini dalla carica di Ministro senza portafoglio.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’art. 92 della Costituzione;
Considerato che, a seguito della nomina a Vice Presidente del Senato della Repubblica, il Ministro senza por-

tafoglio, incaricato per la funzione pubblica, on. Mario Baccini ha rassegnato le proprie dimissioni;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri;

Decreta:
Art. 1.

Sono accettate le dimissioni rassegnate dall’on. Mario Baccini dalla carica di Ministro senza portafoglio.
Il presente decreto sara' comunicato alla Corte dei conti per la registrazione.

Dato a Roma, add|' 5 maggio 2006

CIAMPI
Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri

Registrato alla Corte dei conti il 5 maggio 2006
Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 5, foglio n. 5

06A04372
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EORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 27 aprile 2006.

Disposizioni urgenti di protezione civile per fronteggiare lo
stato di emergenza in atto nel territorio del comune di Ostuni,
in relazione all’incaglio della motonave Hanife Ana in localita'
Torre Pozzella - Costa Merlata. (Ordinanza n. 3517).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992,
n. 225;

Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2002, n. 401;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio in data
6 aprile 2006 recante la dichiarazione dello stato di
emergenza nel territorio del comune di Ostuni (Brin-
disi), in relazione all’incaglio della motonave Hanife
Ana in localita' Torre Pozzella - Costa Merlata;

Considerato che lo scorso 6 febbraio la M/n Hanife
Ana di bandiera turca, partita dal porto di Ravenna e
diretta in Turchia, si e' incagliata in localita' Torre Poz-
zella - Costa Merlata, sita nel comune di Ostuni in pro-
vincia di Brindisi a seguito, tra l’altro, di condizioni
meteomarine particolarmente avverse;

Considerato che la posizione in cui versa attualmente
la motonave, immediatamente a nord della riserva
marina di Torre Guaceto, comporta pregiudizio al con-
testo ambientale considerato di elevato pregio naturali-
stico e motivo di costante afflusso turistico, e rappre-
senta un potenziale pericolo per l’ordinato svolgimento
di tutte le attivita' marittime;

Considerato altres|' che l’ulteriore permanenza in sito
della motonave in rassegna potrebbe determinare un
gravissimo danno ambientale, in particolare all’attuale
ecosistema marino, nonche¤ un rischio per l’incolumita'
delle persone e riflessi negativi sull’economia della
zona;

Considerato poi che il permanere della nave in detta
posizione, totalmente esposta all’azione degli elementi
marini, potrebbe comportare il rischio di non poter
piu' procedere alle operazioni di disincaglio a seguito
della compromissione della struttura portante della
nave;

Ravvisata, quindi, l’esigenza di disporre misure di
carattere straordinario ed urgente finalizzate all’imme-
diata rimozione dell’unita' navale sopra menzionata, ed
al conseguente rimorchio al porto piu' vicino;

Vista la nota prot. n. MINFTRA/DINFR/3558, del
4 aprile 2006, con cui il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti si fa carico di provvedere all’onere globale
di rimozione del relitto;

Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 22 ottobre 2004, recante ßIndirizzi in

materia di protezione civile in relazione all’attivita' con-
trattuale riguardante gli appalti pubblici di lavori, di
servizi e di forniture di rilievo comunitarioý;

Acquisita l’intesa della regione Puglia;

Su proposta del Capo del dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Dispone:

Art. 1.

1. Il direttore marittimo di Bari e' nominato commis-
sario delegato per l’emergenza di cui in premessa, e
provvede, in termini di somma urgenza, all’espleta-
mento di tutte le iniziative necessarie alla rimozione
della motonave ed al relativo rimorchio presso il porto
piu' vicino.

2. Per l’espletamento delle iniziative finalizzate al
superamento dell’emergenza, il commissario delegato
si avvale del comandante della Capitaneria di porto di
Brindisi in qualita' di soggetto attuatore, che agisce sulla
base di specifiche direttive ed indicazioni di volta in
volta impartite dal medesimo commissario, nonche¤
della collaborazione degli uffici tecnici della regione
Puglia, degli enti locali territoriali e non territoriali
nonche¤ degli uffici delle amministrazioni periferiche
dello Stato.

3. Per le medesime finalita' di cui al comma 2 il com-
missario delegato e' altres|' autorizzato ad avvalersi
dell’opera di due consulenti scelti con proprio provvedi-
mento sulla base di carattere fiduciario, di elevata e
comprovata esperienza nelle materie di interesse della
presente ordinanza, cui corrispondere per ciascuno un
compenso forfetario mensile lordo non superiore ad
e 2.000,00.

Art. 2.

1. Al fine di garantire il necessario supporto ammini-
strativo e tecnico alle attivita' da porre in essere per il
superamento dell’emergenza, il commissario delegato e'
autorizzato a costituire una apposita struttura, compo-
sta da personale in posizione di comando o distacco
nel limite di quattro unita' , appartenente ad ammini-
strazioni dello Stato, della regione e di altri enti pub-
blici locali, anche territoriali.

2. Il personale di cui al comma 1 e' autorizzato ad
effettuare ore di lavoro straordinario oltre il limite pre-
visto dalla normativa vigente, nel limite massimo di 40
ore pro-capite.

Art. 3.

1. Per l’attuazione della presente ordinanza il com-
missario delegato e' autorizzato, ove ritenuto indispen-
sabile e sulla base di specifica motivazione, a derogare,
nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuri-
dico, della direttiva del Presidente del Consiglio dei

ö 4 ö
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EMinistri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dal-
l’ordinamento comunitario, alle sotto elencate disposi-
zioni:

regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3,
8, 11 e 19;

regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37,
38, 39, 40, 41, 42, 117, 119;

decreto legislativo 12 marzo 1995, n. 157, e succes-
sive modifiche ed integrazioni, articoli 6, 7, 8, 9, 22, 23
e 24 e, comunque, nel rispetto dell’art. 11 della direttiva
comunitaria n. 92/50;

decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358, e succes-
sive modifiche ed integrazioni, articoli 5, 7, 8, 9, 10, 14,
16, 17 e, comunque, nel rispetto dell’art. 6 della diret-
tiva comunitaria n. 93/36;

legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifiche
ed integrazioni, articoli 14, l4-bis, l4-ter, l4-quater;

leggi regionali di recepimento ed applicazione
della legislazione statale oggetto di deroga.

Art. 4.

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente
ordinanza, si provvede, a titolo di anticipazione, nel
limite di e 1.500.000,00 a carico del Fondo della prote-
zione civile che presenta le occorrenti disponibilita' .

2. Le somme di cui al comma 1 saranno successiva-
mente integrate con le risorse appositamente stanziate
dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che si
e' impegnato a farsi carico dell’onere globale derivante
dalla rimozione del relitto.

3. EØ autorizzata l’apertura di una contabilita' speciale
intestata al commissario delegato, secondo le modalita'
previste dall’art. 10 del decreto del Presidente della
Repubblica 20 aprile 1994, n. 367, nella quale conflui-
ranno le risorse finanziarie di cui al comma 1.

Art. 5.

1. Il Dipartimento della protezione civile rimane
estraneo ad ogni rapporto contrattuale posto in essere
in applicazione della presente ordinanza.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 aprile 2006

Il Presidente: Berlusconi

06A04305

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 4 aprile 2006.

Determinazione dell’importo delle spese da porre a carico
dei soggetti richiedenti il permesso di soggiorno elettronico.

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE
di concerto con

IL MINISTRO DELL’INTERNO

Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559;

Visti gli articoli 5 e 9 del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, recante il ßTesto unico delle disposizioni
concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme
sulla condizione giuridica dello straniero in Italiaý, e
successive modificazioni ed integrazioni;

Visti gli articoli 11 e 16 del decreto del Presidente
della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, recante il rego-
lamento di attuazione del predetto testo unico;

Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, in
materia di riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca

dello Stato ai fini della sua trasformazione in societa'
per azioni a norma degli articoli 11 e 14 della legge
15 marzo 1997, n. 59;

Vista la delibera del Comitato interministeriale per la
programmazione economica (CIPE) 2 agosto 2002, n.
59, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 244, del 17 ottobre 2002, con la quale l’Istituto Poli-
grafico e Zecca dello Stato a decorrere dalla data del
17 ottobre 2002 e' stato trasformato in S.p.a.;

Viste le istruzioni per la disciplina dei servizi di vigi-
lanza e di controllo sulla produzione delle carte valori
approvate con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze in data 4 agosto 2003, e successive modifi-
cazioni;

Visto il decreto del Ministro dell’interno emanato, di
concerto con il Ministro dell’innovazione e delle tecno-
logie, in data 3 agosto 2004 e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale - serie generale - del 6 ottobre 2004, n. 235,
concernente le regole tecniche e di sicurezza relative al
permesso ed alle carte di soggiorno;

ö 5 ö

5-5-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 103



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EVisto l’art. 7-vicies ter, lettera b), della legge 31 marzo
2005, n. 43, che prevede, a decorrere dal 1� gennaio
2006, il rilascio del permesso di soggiorno elettronico
di cui al regolamento (CE) n. 1030/2002 del Consiglio
del 13 giugno 2002;

Visto l’art. 7-vicies quater della medesima legge
n. 43/2005 che, tra l’altro:

pone a carico dei soggetti richiedenti la correspon-
sione di un importo pari almeno alle spese necessarie
per la produzione e spedizione del documento, nonche¤
per la manutenzione necessaria all’espletamento dei
servizi connessi;

prevede che l’importo e le modalita' di riscossione
dei documenti elettronici sono determinati annual-
mente con decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto col Ministro dell’interno;

Vista la nota n. 105817 in data 15 dicembre 2005 del
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento
dell’Amministrazione generale del personale e dei ser-
vizi del Tesoro, Servizio centrale per gli affari generali
e la qualita' dei processi e dell’organizzazione, con la
quale e' stato comunicato che, con verbale n. 5 del 6
dicembre 2005, punto 7, la Commissione per la deter-
minazione dei prezzi delle forniture eseguite dall’Istitu-
to Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., di cui al
decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica del 5 febbraio 2001, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica - serie
generale - in data 8 marzo 2001, ha accolto ine 22,50
(IVA esclusa) il prezzo unitario, pari ad e 27,00 (IVA
compresa), del permesso di soggiorno elettronico e
della carta di soggiorno elettronica a copertura dei
costi per la loro produzione e per la fornitura delle
infrastrutture e dei servizi per la loro personalizzazione
e diffusione sull’intero territorio nazionale e delle rela-
tive attrezzature hardware e software necessarie per le
relative postazioni di rilascio e controllo;

Ritenuto di avvalersi di un sistema integrato di
riscossione dell’importo per il rilascio del permesso di
soggiorno elettronico che:

utilizzi il servizio dei c/c postali della Societa' Poste
italiane - S.p.a., nella massima sicurezza;

consenta il controllo telematico dei pagamenti
effettuati, unitamente alla loro puntuale e tempestiva
rendicontazione;

agevoli il pagamento attraverso specifico bollet-
tino e mediante altre modalita' , inclusa quella on-line;

Considerato che dovra' stipularsi apposita conven-
zione con Poste italiane che disciplini l’erogazione dei
servizi del predetto sistema integrato e che tali servizi
saranno compensati con un importo pari ad e 0,50
aggiuntivo rispetto alla tassa ordinaria per il paga-
mento del bollettino;

Visto che, in attuazione dell’art. 7-vicies quater, sesto
comma, della legge 31 marzo 2005, n. 43, e' escluso qual-
siasi onere a carico della finanza pubblica e quindi
anche il costo dei servizi che Poste italiane dovranno
fornire in base alla menzionata convenzione non dovra'
gravare sull’erario;

Decreta:

Art. 1.

Per l’anno2006, e' determinato ine 27,50 (ventisette/50),
comprensivo di IVA (20%), l’importo delle spese da porre
a carico dei soggetti richiedenti il permesso di soggiorno
elettronico.

Art. 2.

L’importo di cui al precedente articolo e' riscosso
all’atto della presentazione della richiesta del permesso
di soggiorno elettronico, mediante versamento sul
conto corrente postale n. 67422402 intestato al Mini-
stero dell’economia e delle finanze - Dipartimento del
Tesoro, con causale ßimporto per il rilascio del per-
messo di soggiorno elettronicoý.

Art. 3.

Il presente decreto sara' registrato a norma di legge e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, 4 aprile 2006

Il Ministro dell’economia
e delle finanze
Tremonti

Il Ministro dell’interno
Pisanu

Registrato alla Corte dei conti il 3 maggio 2006
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 2

Economia e finanze, foglio n. 347

06A04342

MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 18 aprile 2006.

Proroga dei prodotti fitosanitari Glifene SL, reg. 8656, Gli-
cober, reg. 8817, Dierbane, reg. 8910 dell’impresa Arysta Life-
science S.a.s. - Nogue' res (Francia).

IL CAPO DIPARTIMENTO
per la sanita' pubblica veterinaria, la nutrizione

e la sicurezza degli alimenti

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, rela-
tivo all’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fitosanitari;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, alla immissione in commercio e alla ven-
dita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

ö 6 ö
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EVisto in particolare l’art. 11, comma 1 del sopra
citato decreto n. 290/2001 che prevede la concessione
di una proroga temporanea dell’autorizzazione di pro-
dotti fitosanitari per procedere alle verifiche previste
per il mantenimento dell’autorizzazione stessa;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio
2004, n. 260, di attuazione delle direttive 1999/45/CE
e 2001/60/CE, relative alla classificazione, all’imbal-
laggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Visto il decreto ministeriale 26 marzo 2002, di rece-
pimento della direttiva 2001/99/CE della Commissione
del 20 novembre 2001, relativo all’iscrizione della
sostanza attiva glifosate nell’allegato I del decreto legi-
slativo 17 marzo 1995, n. 194;

Considerato che l’impresa Arysta Lifescience S.a.s.
con sede in Nogue' res (Francia), titolare dell’autorizza-
zione dei prodotti fitosanitari indicati nell’allegato al pre-
sente decreto, ha presentato nei tempi stabiliti una docu-
mentazione relativa alla sostanza attiva glifosate ai sensi
dell’art. 2, comma 2, del citato decreto 26 marzo 2002;

Considerato che l’impresa sopra citata ha presentato nei
tempi stabiliti una documentazione relativa ai prodotti ai
sensi dell’art. 2, comma4,del citatodecreto26 marzo2002;

Considerata l’imminente scadenza delle autorizza-
zioni dei prodotti fitosanitari indicati nell’allegato al
presente decreto;

Considerato altres|' che e' attualmente in corso l’esa-
me della documentazione sopra citata;

Ritenuto pertanto di prorogare fino al 31 dicembre
2007 i prodotti fitosanitari indicati in allegato, al fine
di concludere le valutazioni attualmente in corso;

Decreta:
Art. 1.

1. I prodotti fitosanitari indicati nell’allegato al pre-
sente decreto, contenenti la sostanza attiva glifosate,
sono prorogati temporaneamente fino al 31 dicembre
2007, al fine di consentire la conclusione delle valuta-
zioni attualmente in corso.

Il presente decreto sara' notificato in via amministra-
tiva all’impresa interessata e sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 18 aprile 2006

Il capo dipartimento: Marabelli

Allegato

Prodotti fitosanitari dell’impresa Arysta Life-
science S.a.s. in scadenza nel 2006 prorogati fino al 31
dicembre 2007:

N. reg.
ö

Nome prodototo
ö

Data reg.
ö

Scadenza
ö

008656 Glifene SL 31 gennaio 1995 30 giugno 2006
008817 Glicober 19 aprile 1996 19 aprile 2006
008910 Dierbane 6 agosto 1996 6 agosto 2006

06A04308

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

DECRETO 14 aprile 2006.

Ammissione di progetti autonomi al finanziamento del Fondo
per le agevolazioni alla ricerca per un impegno di spesa pari a
e 516.456,89.

IL DIRETTORE GENERALE PER IL COORDINA-
MENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, isti-
tutivo del Ministero dell’istruzione, dell’universita' e
della ricerca di seguito denominato MIUR;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modifiche;

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297:
ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno delle ricerca scientifica e tecnologica, per la
diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei ricercatoriý;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593,
recante: ßModalita' procedurali per la concessione delle
agevolazioni previste dal decreto legislativo del
27 luglio 1999, n. 297ý e, in particolare, l’art. 11 che
disciplina la concessione delle agevolazioni a progetti
autonomamente presentati per attivita' di ricerca pro-
poste da costituende societa' ;

Visto il decreto ministeriale n. 98 del 2 maggio 2002
istitutivo della commissione di cui al comma 9 del
richiamato art. 11;

Viste le risultanze delle attivita' istruttorie effettuate, a
fronte dei progetti pervenuti, dalla suddetta commissione;

Visto il parere espresso dal comitato di cui all’art. 7,
comma 1, del decreto legislativo n. 297/1999, nella
seduta del 29 marzo 2006;

Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze n. 90402 del 10 ottobre 2003, d’intesa con il Mini-
stero dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca, regi-
strato dalla Corte dei conti il 15 ottobre 2003 e pubblicato
nellaGazzetta Ufficiale n. 274 del 25 novembre 2003;

Visto il decreto direttoriale n. 2965/Ric. del
29 novembre 2005 di ripartizione delle risorse del
Fondo per le agevolazioni alla ricerca per l’anno 2005;

Ritenuta la necessita' di adottare, per i progetti
ammissibili alla agevolazione, il relativo provvedi-
mento ministeriale stabilendo, per ciascuno, forme,
misure, modalita' e condizioni delle agevolazioni stesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 giu-
gno 1998, n. 252 ßRegolamento recante norme per la
semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle
comunicazioni e delle informazioni antimafiaý;

Decreta:

Art. 1.

Il seguente progetto di ricerca e' ammesso agli interventi
previsti all’art. 11 del decreto ministeriale 8 agosto 2000,
n. 593 di cui alle premesse, nella forma, nella misura e
con le modalita' e le condizioni di seguito indicate:

ö 7 ö
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EArt. 2.

Il predetto intervento e' subordinato all’acquisizione
della certificazione antimafia di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica del 3 giugno 1998, n. 252.

L’esecutivita' del presente decreto e' subordinata alla
attestazione della effettiva costituzione della societa'
nei tre mesi successivi la data del decreto stesso.

Ai sensi del comma 17, dell’art. 11, del decreto mini-
steriale n. 593 dell’8 agosto 2000, i soggetti beneficiari
della agevolazione sono tenuti a:

impegnarsi personalmente in modo fattivo nella
realizzazione del loro progetto in vista della costitu-
zione della societa' sul territorio nazionale;

assumere le disposizioni piu' adeguate in materia di
tutela dei diritti di proprieta' intellettuale: in particolare
mantenere i brevetti ottenuti con i finanziamenti pub-
blici, e, in caso contrario, informare tempestivamente
il MIUR delle proprie intenzioni;

partecipare a manifestazioni a richiesta del MIUR
e fornire allo stesso tutte le informazioni sullo sviluppo
del progetto nei tre anni seguenti la fine del periodo di
sostegno, attraverso relazioni annuali, al fine di per-
metterne la valutazione;

indirizzare, in caso di abbandono del progetto, una
informativa motivata al MIUR in cui dichiarano esplici-
tamente di rinunciare al sostegno finanziario ottenuto.

Ladurata del progetto potra' esseremaggiorata di dodici
mesi per compensare eventuali slittamenti temporali
nell’esecuzione delle attivita' poste in essere dal contratto.

Art. 3.
La relativa spesa di e 516.456,89 di cui all’art. 1 del

presente decreto, grava sulle disponibilita' del FAR per
l’anno 2005 di cui alle premesse: sezione aree nazionali
e 516.456,89.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 aprile 2006
Il direttore generale: Criscuoli

06A04269

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 13 aprile 2006.
Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-

tiva ßCONF.I.T.L. coop a r.l. - Societa' cooperativa a responsa-
bilita' limitataý, in Ariano Irpino, e nomina del commissario
liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO
Visto il decreto del Presidente della Repubblica

26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze dell’ispezione ordinaria in data
31 marzo 2005 dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza
della societa' cooperativa sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile che
dispone in materia di insolvenza e adozione del provve-
dimento di liquidazione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Decreta:
Art. 1.

La societa' cooperativa ßCONF.I.T.L. coop. a r.l. -
Societa' cooperativa a responsabilita' limitataý, in liqui-
dazione, con sede in Ariano Irpino (Avellino) (codice
fiscale 01936120649) e' posta in liquidazione coatta
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del
codice civile e il dott. Massimiliano Staiano, nato ad
Anacapri (Napoli) il 16 dicembre 1963, con studio in
Napoli, corso Vittorio Emanuele n. 416, e' nominato
commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 aprile 2006
Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A04309

DECRETO 13 aprile 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßFrutticola Paretana soc. coop. agricola a r.l.ý, in Santa
Maria La Carita' , e nomina del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Vista la relazione ispettiva ministeriale del 29 dicem-
bre 2004 dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza della
societa' cooperativa sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile che
dispone in materia di insolvenza e adozione del provve-
dimento di liquidazione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

ö 9 ö

5-5-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 103



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDecreta:
Art. 1.

La societa' cooperativa ßFrutticola Paretana - Soc.
coop. agricola a r.l.ý, con sede in Santa Maria La
Carita' (Napoli) (codice fiscale 01703050615) e' posta in
liquidazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art.
2545-terdecies del codice civile e la dott.ssa Giovanna
Zinno nata a Portici (Napoli) il 17 aprile 1958, domici-
liata in San Giorgio a Cremano (Napoli), via F. Turati
14, e' nominata commissario liquidatore.

Art. 2.
Al commissario nominato spetta il trattamento eco-

nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 aprile 2006
Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A04310

DECRETO 13 aprile 2006.
Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-

tiva ßSolidarieta' e accoglienza cooperativa sociale a r.l. - soc.
coop. a r.l.ý, in Casalduni, e nomina del commissario liquida-
tore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze dell’ispezione ordinaria in data
5 febbraio 2004 e successivo accertamento in data
31 dicembre 2004 dalle quali si rileva lo stato d’insol-
venza della societa' cooperativa sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile che
dispone in materia di insolvenza e adozione del provve-
dimento di liquidazione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Decreta:
Art. 1.

La societa' cooperativa ßSolidarieta' e accoglienza
cooperativa sociale a r.l. - Soc. coop. a r.l.ý, con sede
in Casalduni (Benevento) (codice fiscale 01133280626)
e' posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi
dell’art. 2545-terdecies del codice civile e la dott.ssa
Giuseppina Acampora nata ad Agerola (Napoli) il
22 agosto 1964, ed ivi domiciliata in piazza Paolo
Papasso n. 32, e' nominata commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 aprile 2006
Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A04311

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

CONSIGLIO SUPERIORE
DELLA MAGISTRATURA

DECRETO 28 aprile 2006.

Votazioni per l’elezione dei componenti magistrati del Consi-
glio superiore della magistratura.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA

Visti gli articoli 18, comma 1, 21 e 30 della legge
24 marzo 1958, n. 195, recante norme sulla costituzione
e sul funzionamento del Consiglio superiore della magi-
stratura, e l’art. 26, comma 1, della stessa legge
24 marzo 1958, n. 195, come modificato dall’art. 8 della
legge 28 marzo 2002, n. 44;

Visto l’art. 3 del decreto del Presidente della Repub-
blica 16 aprile 2002, n. 67, recante disposizioni di attua-
zione della legge 28 marzo 2002, n. 44, sulla riforma
della composizione e del sistema elettorale per il Consi-
glio superiore della magistratura;

Considerato che il Consiglio superiore della magi-
stratura verra' a scadere il 31 luglio 2006 e che, pertanto,
si deve procedere alle elezioni dei componenti del
nuovo Consiglio nel termine previsto dall’art. 21,
comma 1, della legge 24 marzo 1958, n. 195;

Decreta:

Le votazioni per l’elezione dei componenti magistrati
del Consiglio superiore della magistratura si svolge-
ranno nei giorni di domenica 9 luglio 2006, dalle ore 8
alle ore 20, e proseguiranno il giorno immediatamente
successivo 10 luglio 2006, dalle ore 8 alle ore 14, presso

ö 10 ö

5-5-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 103



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Egli uffici elettorali indicati nell’art. 25 della legge
24 marzo 1958, n. 195, come sostituito dall’art. 7 della
legge 28 marzo 2002, n.44.

Gli elettori che si trovano nella sala dell’ufficio elet-
torale sono ammessi a votare anche oltre i termini di
sospensione e di chiusura sopra indicati.

Dato a Roma, il 28 aprile 2006

Il Presidente: Ciampi

06A04343

DELIBERAZIONE 3 maggio 2006.

Convocazione delle elezioni dei componenti magistrati del
Consiglio superiore della magistratura.

IL CONSIGLIO SUPERIORE
DELLA MAGISTRATURA

Visto l’art. 25 della legge 24 marzo 1958, n. 195, come
sostituito dall’art. 7 della legge 28 marzo 2002, n. 44;

Visto il decreto in data 28 aprile 2006 con cui il Presi-
dente della Repubblica, Presidente del Consiglio supe-
riore della magistratura, ha disposto che ßle votazioni per
le elezioni dei componenti magistrati del Consiglio supe-
riore dellamagistratura si svolgeranno nei giorni di dome-
nica 9 luglio 2006, dalle ore 8 alle ore 20, e proseguiranno
il giorno immediatamente successivo 10 luglio 2006, dalle
ore 8 alle ore 14, presso gli uffici elettorali indicati nell’art.
25 della legge 24 marzo 1958, n. 195, come sostituito dal-
l’art. 7 della legge 28 marzo 2002, n. 44.

Gli elettori che si trovano nella sala dell’ufficio elet-
torale sono ammessi a votare anche oltre i termini di
sospensione e di chiusura sopra indicati.ý;

Delibera:

La convocazione delle elezioni dei componenti magi-
strati del Consiglio superiore della magistratura, le cui
votazioni avranno luogo domenica 9 luglio 2006, dalle
ore 8 alle ore 20, e proseguiranno il giorno immediata-
mente successivo, luned|' 10 luglio 2006, dalle ore 8 alle
ore 14, presso gli uffici elettorali indicati nell’art. 25
della legge 24 marzo 1958, n. 195, come sostituito dal-
l’art. 7 della legge 28 marzo 2002, n. 44.

Roma, 3 maggio 2006

Il vice presidente: Rognoni

06A04344

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

DELIBERAZIONE 29 luglio 2005.

Contratto di programma tra il Ministero delle attivita' pro-
duttive e il Consorzio Fiorifrutti. (Deliberazione n. 106/2005).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Visto il decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 19 dicembre 1992,
n. 488, recante modifiche alla legge 1� marzo 1986,
n. 64, in tema di disciplina organica dell’intervento nel
Mezzogiorno;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, e suc-
cessive integrazioni e modificazioni, relativo al trasferi-
mento delle competenze gia' attribuite ai soppressi
Dipartimento per il Mezzogiorno e Agenzia per la pro-
mozione dello sviluppo del Mezzogiorno, in attuazione
dell’art. 3 della su indicata legge n. 488/1992;

Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in mate-
ria di programmazione negoziata;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modifiche, sulla riforma dell’organizzazione
del Governo e, in particolare, l’art. 27 che istituisce il
Ministero delle attivita' produttive, nonche¤ l’art. 28 che
ne stabilisce le attribuzioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
26 marzo 2001, n. 175, recante il Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio deiMinistri
10 aprile 2001, recante adempimenti necessari per il com-
pletamento della riformadell’organizzazione delGoverno;

Visto il decreto-legge 12 giugno 2001, n. 217, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 3 agosto 2001,
n. 317, recante modifiche al decreto legislativo n. 300/
1999, nonche¤ alla legge 23 agosto 1988, n. 400, in mate-
ria di organizzazione del Governo;

Visto l’art. 61, comma 10, della legge 27 dicembre
2002, n. 289 (Legge finanziaria 2003) che prevede che
le economie derivanti dai provvedimenti di revoca delle
agevolazioni di cui alla legge n. 488/1992 siano utiliz-
zati nel limite del 30% per il finanziamento di nuovi
contratti di programma e che di detta quota l’85% sia
riservata a aree depresse del Mezzogiorno ricomprese
nell’obiettivo 1 e il 15% sia riservato alle aree sottouti-
lizzate del Centro-Nord, ricomprese nelle aree ammissi-
bili alle deroghe previste dall’art. 87.3.c) del Trattato
C.E., nonche¤ nelle aree ricomprese nell’obiettivo 2;

Visto il decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, conver-
tito nella legge 14 maggio 2005, n. 80 che all’art. 8
punto 3 stabilisce che la riforma degli incentivi intro-
dotta dal punto 1 e 2 dello stesso articolo, non si appli-
chi a contratti di programma per i quali il Ministero
delle attivita' produttive, alla stessa data di entrata in
vigore del decreto-legge, abbia presentato a questo
Comitato la proposta di adozione della relativa deli-
bera di approvazione;

Visto il decreto-legge 30 giugno 2005, n. 115 che
all’art. 10 dispone una modifica dell’art. 8, punto 3 del

ö 11 ö
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Esuccitato decreto-legge n. 35/2005, sostituendo le
parole ßalla stessa dataý con le parole ßalla data di
entrata in vigore del decreto di cui al comma 2 e,
comunque, non oltre il 31 luglio e per un importo di
contributi statali non superiore a 200 milioni di euro,
che determinino erogazioni nell’anno solare 2005 non
superiori a 40 milioni di euroý;

Vista la decisione della Commissione europea del
27 luglio 2000, n. 2000/530/CE, modificata con deci-
sione della Commissione europea del 27 aprile 2001,
n. 2001/363/CE, che stabilisce l’elenco delle zone in
cui si applica l’obiettivo 2 dei Fondi strutturali per il
periodo 2000-2006 in Italia;

Vista la decisione della Commissione europea del
20 settembre 2000, trasmessa in pari data con nota
n. C(2000) 2752, concernente la parte della Carta ita-
liana degli aiuti a finalita' regionale per il periodo
2000-2006 che riguarda le aree ammissibili alla deroga
di cui all’art. 87.3.c) del Trattato C.E.;

Visto il Regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consi-
glio del 17 maggio 1999 (G.U.C.E. n. L160 del 26 giu-
gno 1999) sul sostegno allo sviluppo rurale, che modi-
fica ed abroga taluni regolamenti, e, in particolare,
l’art. 55, n. 4, laddove si precisa che rimangono in
vigore le direttive del Consiglio e della Commissione
relative all’adozione di elenchi di zone svantaggiate, o
alla modifica di tali elenchi a norma dell’art. 21, para-
grafi 2 e 3, del regolamento (CE) n. 950/1997 del Con-
siglio del 20 maggio 1997 (G.U.C.E. n. L142/1997);

Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel
settore agricolo (G.U.C.E. n. C28 del 1� febbraio 2000);

Vista la nota della Commissione europea del 2 ago-
sto 2000, n. SG(2000) D/105754, con la quale la Com-
missione medesima ha autorizzato la proroga del
regime di aiuto della citata legge n. 488/1992, per il
periodo 2000-2006, nonche¤ l’applicabilita' dello stesso
regime nel quadro degli strumenti della programma-
zione negoziata;

Vista la decisione della Commissione europea del
13 marzo 2001, n. SG(2001) D/286847, con la quale la
Commissione ha autorizzato l’aiuto n. 729/A/2000,
relativo all’estensione all’agricoltura degli strumenti
previsti dalla programmazione negoziata, cos|' come
modificato dalla decisione del 27 febbraio 2002
C(2002) 579fin, relativa all’aiuto n. 30/2002 concer-
nente gli aiuti a favore della pubblicita' per i prodotti di
cui all’allegato I del Trattato;

Vista la comunicazione della Commissione europea
sulla disciplina intersettoriale degli aiuti regionali desti-
nati ai grandi progetti di investimento (G.U.C.E. n. C/
70 del 19 marzo 2002), in particolare per quanto
riguarda gli obblighi di notifica;

Visto il testo unico delle direttive per la concessione e
l’erogazione delle agevolazioni alle attivita' produttive
nelle aree depresse, ai sensi dell’art. 1, comma 2, del
decreto-legge n. 415/1992, convertito, con modifica-
zioni, nella legge n. 488/1992, approvato con decreto
del Ministro dell’industria, del commercio e dell’arti-
gianato in data 3 luglio 2000 (Gazzetta Ufficiale
n. 163/2000), e successive modificazioni;

Visto il regolamento, approvato con decreto del
Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato 9 marzo 2000, n. 133, recante modificazioni e inte-
grazioni al decreto ministeriale 20 ottobre 1995, n. 527,
gia' modificato ed integrato con decreto ministeriale
n. 319 del 31 luglio 1997, concernente le modalita' e le
procedure per la concessione ed erogazione delle agevo-
lazioni in favore delle attivita' produttive nelle aree
depresse del Paese;

Vista la circolare esplicativa n. 900315 del 14 luglio
2000 del Ministro dell’industria del commercio e del-
l’artigianato, concernente le sopra indicate modalita' e
procedure per la concessione ed erogazione delle agevo-
lazioni alle attivita' produttive nelle aree depresse del
Paese e successivi aggiornamenti;

Vista la propria delibera 25 febbraio 1994 (Gazzetta
Ufficiale n. 92/1994), riguardante la disciplina dei con-
tratti di programma e le successive modifiche introdotte
dal punto 4 della delibera 21 marzo 1997, n. 29 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 105/1997) e dal punto 2, lettera b)
della delibera 11 novembre 1998, n. 127 (Gazzetta Uffi-
ciale n. 4/1999);

Vista la propria delibera 25 luglio 2003, n. 26 (Gazzetta
Ufficiale n. 215/2003), riguardante la regionalizzazione
dei patti territoriali e il coordinamento Governo, regioni e
province autonome per i contratti di programma;

Visto il decreto 12 novembre 2003 del Ministro delle
attivita' produttive, recante modalita' di presentazione
della domanda di accesso alla contrattazione program-
mata e disposizioni in merito ai successivi adempimenti
amministrativi;

Visto il decreto 19 novembre 2003, con il quale il
Ministro delle attivita' produttive individua i requisiti e
fornisce le specifiche riferite sia ai soggetti proponenti
che ai programmi di investimento, nonche¤ l’oggetto di
detti programmi ed i criteri di priorita' ai fini della con-
cessione delle agevolazioni;

Vista la propria delibera, assunta in pari data, con la
quale sono accertate risorse rivenienti da economie e
revoche per il finanziamento di contratti di programma
per un importo complessivo pari a 162.315.649 euro;

Vista la nota n. 1.236.998 del 30 giugno 2005, con la
quale il Ministero delle attivita' produttive ha sottopo-
sto a questo Comitato la proposta di contratto di pro-
gramma con il relativo piano progettuale presentato
dal Consorzio Fiorifrutti per la realizzazione di un arti-
colato piano di investimenti finalizzato allo sviluppo
del florovivaismo del Ponente Ligure e dei prodotti
agroalimentari tipici nella regione Liguria in aree obiet-
tivo 2 dei Fondi strutturali comunitari e aree 87.3.c)
del Trattato C.E.;

Vista la nota n. 1.237.053 del 19 luglio 2005, con la
quale il Ministero delle attivita' produttive ha proposto
una rimodulazione dei contributi statali per il contratto
di programma sopraccitato;

Considerato che il programma si inserisce nell’am-
bito di un piano di sviluppo per il potenziamento e l’ot-
timizzazione delle risorse presenti nel territorio;

Considerate le caratteristiche qualitative delle inizia-
tive da realizzare e le ricadute occupazionali attivate;
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EConsiderato che la regione Liguria con delibera n. 1156
del 19 ottobre 2004, ha espresso parere favorevole sugli
investimenti previsti dal contratto di programma e sulla
loro compatibilita' con la programmazione regionale, e si
e' impegnata ad un concorso partecipativo nella misura
del 5%dei contributi pubblici giudicati ammis-sibili, fermi
restando i limiti dei massimali di intensita' degli aiuti di
Stato previsti dalla vigente normativa comunitaria;

Considerato che in sede di conversione in legge del
succitato decreto-legge n. 115/2005, e' stata proposta
una modifica riguardante l’innalzamento del limite
finanziario di cui all’art. 10, da 200 milioni di euro a
400 milioni di euro, cos|' come risultante dal testo del
disegno di legge approvato in Senato in data 28 luglio
2005 (A.S. n. 3523-B);

Su proposta del Ministro delle attivita' produttive;

Delibera:

1. Il Ministero delle attivita' produttive e' autorizzato a
stipulare, entro quattro mesi dalla data di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della presente delibera, con il
Consorzio Fiorifrutti il contratto di programma avente
ad oggetto la realizzazione di un articolato piano di inve-
stimenti finalizzati lo sviluppo del florovivaismo e dei
prodotti agroalimentari tipici nella regione Liguria, in
aree comprese nell’obiettivo 2 dei Fondi strutturali comu-
nitari, e in aree coperte dalla deroga dell’art. 87.3.c) del
Trattato C.E., come dettagliato nell’allegata tabella 1,
che fa parte integrante della presente delibera. Il con-
tratto, sottoscritto nei termini di seguito indicati e con le
necessarie precisazioni e prescrizioni attuative nel
rispetto delle limitazioni imposte dall’Unione europea,
verra' trasmesso in copia alla segreteria di questo Comi-
tato entro trenta giorni dalla stipula.

1.1. Gli investimenti ammessi per un totale di
67.825.669 euro, come evidenziato nell’allegata tabella 1,
sono cos|' articolati:

- investimenti in trasformazione
e commercializzazione dei prodotti
agricoli compresi nell’allegato I del
Trattato (729/A/2000 - Tab. 2)

58.025.669 euro

- investimenti in promozione e
comunicazione del sistema di filiera
(729/A/2000 - Tab. 3)

2.850.000 euro

- investimenti in ricerca e sviluppo
(729/A/2000 -Tab. 5)

6.950.000 euro

1.2. Le agevolazioni finanziarie, in conformita' a
quanto previsto dalle decisioni della Commissione
europea citate in premessa, consistono in un contributo
in c/capitale calcolato come dettagliato nell’allegata
tabella 1.

L’importo totale delle agevolazioni cos|' calcolate e'
pari a 25.062.309,47 euro, di cui 23.809.194 euro a
carico dello Stato ed i restanti 1.253.115,47 euro a carico
della regione Liguria.

1.3. Il contributo in conto capitale alle societa' del
consorzio sara' erogato negli anni 2005, 2006 e 2007
come dettagliato nell’allegata tabella 2, che fa parte
integrante della presente delibera.

Al fine del calcolo delle agevolazioni si terra' conto del
predetto piano delle disponibilita' indipendentemente
dagli effettivi tempi di realizzazione degli investimenti.

1.4. Eventuali variazioni dell’importo degli investimenti
non potranno comportare aumenti degli oneri a carico
della finanza pubblica indicati nel precedente punto 1.2.

1.5. Il termine ultimo per completare gli investimenti
e' fissato in 48 mesi a decorrere dalla data di stipula del
contratto.

1.6. Le iniziative, a regime, dovranno realizzare una
nuova occupazione diretta non inferiore a n. 174,94
U.L.A. (Unita' Lavorative Annue).

1.7. Il Ministero delle attivita' produttive curera' , ove
necessari, i conseguenti adempimenti comunitari.

2. Per la realizzazione del contratto di programma di
cui al punto 1, e' approvato il finanziamento di
5.029.302 euro a valere sulle risorse evidenziate nel
decreto del 3 luglio 2003 indicato nelle premesse, e di
18.779.892 euro sulle risorse evidenziate nella delibera,
assunta in pari data da questo Comitato, di ricogni-
zione delle risorse derivanti da economie e revoche di
contratti di programma.

3. Prima della stipula del contratto di programma il
Ministero delle attivita' produttive dovra' aver verificato
le condizioni di seguito indicate:

che gli investimenti proposti siano coerenti con
quanto previsto dal regime n. 729/A/2000 e con il PSR
della regione Liguria in ordine alla tipologia delle spese
ammissibili e al limite massimo degli investimenti in
azienda agricola previsti dal citato documento di pro-
grammazione regionale;

la provata redditivita' delle aziende beneficiarie
delle agevolazioni sugli investimenti agricoli, il rispetto
dei requisiti comunitari minimi in materia di ambiente,
igiene e benessere degli animali, che il conduttore
dell’azienda possieda conoscenze e competenze profes-
sionali adeguate, nonche¤ il rispetto di tutte le altre con-
dizioni previste dai citati regimi di aiuti in materia agri-
cola e della pesca.

4. La stipula del contratto di programma e' subordi-
nata alla definitiva approvazione della legge di conver-
sione del succitato decreto-legge n. 115/2005, con la
quale viene disposta una modifica riguardante l’innal-
zamento del limite finanziario di cui all’art. 10, da 200
milioni di euro a 400 milioni di euro.

Roma, 29 luglio 2005

Il Presidente: Berlusconi

Il segretario del CIPE: Baldassarri

Registrata alla Corte dei conti il 19 aprile 2006
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 2 Econo-

mia e di finanze, foglio n. 160
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ETABELLA 2

06A04307
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EDELIBERAZIONE 2 dicembre 2005.

Articolo 14, legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive
modifiche ed integrazioni. Programma triennale di edilizia sta-
tale 2005-2007: verifica di compatibilita' con i documenti pro-
grammatori vigenti. (Deliberazione n. 131/2005).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Vista la legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive
modifiche ed integrazioni, intitolata ßLegge quadro in
materia di lavori pubbliciý, che, all’art. 14, pone a
carico dei soggetti indicati all’art. 2, comma 2, della
stessa legge, con esclusione degli enti ed amministra-
zioni locali e loro associazioni e consorzi, l’obbligo di
trasmettere a questo Comitato i programmi triennali
dei lavori e gli aggiornamenti annuali per la verifica
della loro compatibilita' con i documenti programma-
tori vigenti;

Visto il decreto del Ministro dei lavori pubblici
21 giugno 2000, recante modalita' e schemi-tipo per la
redazione dei programmi triennali, degli aggiornamenti
annuali e dell’elenco annuale dei lavori pubblici, e visto
il decreto del Ministro dei lavori pubblici 4 agosto
2000, recante interpretazione autentica del decreto ini-
zialmente adottato;

Visti i decreti del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti 22 giugno 2004 e 9 giugno 2005, che modifi-
cano le disposizioni di cui al precedente decreto;

Vista la delibera 29 novembre 2002, n. 106 (Gazzetta
Ufficiale n. 17/2003) con la quale questo Comitato ha
formulato il giudizio di compatibilita' sul Programma
di edilizia statale per il triennio 2002-2004 ex citato
art. 14 della legge n. 109/1994;

Vista la nota n. B3/2/213 del 27 gennaio 2005, con la
quale il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ö
Dipartimento per le infrastrutture stradali, l’edilizia e
la regolazione dei lavori pubblici ö ha trasmesso il
Programma triennale dei lavori pubblici 2004-2006
(con l’allegato elenco dei lavori per l’anno 2004), com-
prendente i programmi elaborati dai Provveditorati
regionali alle opere pubbliche e che non e' stato sottopo-
sto a questo Comitato essendo pervenuto oltre la sca-
denza della prima annualita' di riferimento;

Vista la nota n. B3/2/2236 del 23 settembre 2005,
con la quale il suddetto Ministero ha trasmesso a que-
sto Comitato il Programma di edilizia statale relativo
al triennio 2005-2007 e gli elenchi annuali dei lavori
per il 2005;

Ritenuto, in linea generale, che i documenti program-
matori di riferimento per la verifica di compatibilita'
prevista dall’art. 14 della legge n. 109/1994 siano da
individuare nei Documenti di programmazione econo-
mico-finanziaria, nelle disposizioni per la formazione

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato e nelle
leggi pluriennali di spesa, nonche¤ negli eventuali pro-
grammi comunitari e nazionali relativi allo specifico
settore;

Considerato che i recenti Documenti di programma-
zione economico-finanziaria presuppongono quale
obiettivo generale per il settore delle opere pubbliche
un ricorso piu' incisivo alla tecnica del project financing;

Considerato che i Documenti di programmazione
economico-finanziaria 2004-2007 e 2005-2008 preve-
dono altres|' che il 30% delle risorse ordinarie destinate
agli investimenti venga riservato al Mezzogiorno al fine
di conferire effettivo carattere di aggiuntivita' agli speci-
fici fondi, nazionali e comunitari, finalizzati allo svi-
luppo di tale macro-area;

Rilevata l’opportunita' di formulare indicazioni in
vista degli aggiornamenti del Programma in oggetto;

Prende atto:

che il Programma triennale di edilizia statale 2005-
2007, che rappresenta l’aggiornamento del precedente
Programma relativo al triennio 2004-2006, e' costituito
da nove programmi triennali, corredati dagli elenchi
dei lavori previsti per il 2005, redatti dai Servizi Inte-
grati Infrastrutture e Trasporti (S.I.IT., ex Provvedito-
rati regionali alle opere pubbliche) del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, programmi che sono stati
approvati dal Ministero stesso con distinti decreti con-
cernenti i vari Uffici sopra indicati ed i capitoli di bilan-
cio interessati (7340-7341-7344 e 1783);

che, per quanto attiene alla regione Sardegna, il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha tra-
smesso i dati relativi alle assegnazioni previste dal
Ministero stesso per l’anno 2005 a favore dell’Assesso-
rato ai lavori pubblici (attesa la perdurante competenza
regionale in questa materia), assegnazioni sulla cui base
la regione ha predisposto l’elenco annuale ricompreso
nel nuovo Programma 2005-2007, tuttora in corso di
approvazione;

che i predetti programmi riguardano diverse tipo-
logie di interventi edilizi (costruzione, manutenzione e
recupero, completamento ed adeguamento alla norma-
tiva vigente in materia di sicurezza ed eliminazione
delle barriere architettoniche) da effettuare sugli immo-
bili statali o su immobili privati destinati a sede di uffici
statali, la cui spesa risulta imputata alle risorse asse-
gnate a ciascun S.I.I.T. a carico degli ordinari stanzia-
menti di bilancio del menzionato Ministero;

che i programmi stessi, tenuto conto del loro carat-
tere prevalentemente manutentorio, riflettono le prio-
rita' indicate dall’art. 14 della legge n. 109/1994 e non
prevedono, quantomeno esplicitamente, la partecipa-
zione di capitali privati;

ö 16 ö

5-5-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 103



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Eche gli elenchi annuali dei lavori 2005, incluso
quello relativo alla regione Sardegna, recano un
costo complessivo di 122,331 Meuro sul quale e' stata
computata la quota assegnata al Mezzogiorno, che
si attesta al 40,46%, registrando un incremento
rispetto alla percentuale (33,58%) computata sull’im-
porto totale dei lavori di cui agli elenchi concernenti
il 2004;

che il fabbisogno correlato agli elenchi 2005 risulta
interamente coperto con gli stanziamenti del bilancio;

che sono inoltre previste, in aggiunta al suddetto
importo di 122,331 Meuro, una quota destinata al
reintegro dei programmi 2004-2006 (93,595 Meuro) e
altra quota di accantonamento per eventuali emer-
genze (27,972 Meuro), s|' che il valore complessivo
degli stanziamenti di bilancio 2005 ammonta a
243,898 Meuro;

che non risulta allegata, come invece gia' racco-
mandato nella delibera n. 108/2001 e nella delibera
n. 106/2002, la relazione illustrativa sullo stato di
attuazione dei lavori previsti nel precedente Pro-
gramma;

che non sono rilevabili elementi di incompatibilita'
con i documenti programmatori vigenti;

Delibera:

in relazione a quanto sopra, di esprimere ö ai sensi del-
l’art. 14, comma 11, della legge n. 109/1994, e successive
modifiche ed integrazioni ö parere di compatibilita' del
Programma triennale di edilizia statale 2005-2007 con i

documenti programmatori vigenti, ferma restando la
necessita' che in sede di aggiornamento annuale il Pro-
gramma venga calibrato in funzione delle disponibilita'
finanziarie assicurate dalle leggi di bilancio;

Raccomanda

al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti:

di invitare i Servizi Integrati Infrastrutture e Tra-
sporti a valutare la possibilita' di ricorso a forme di
coinvolgimento del capitale privato per il finanzia-
mento dei lavori di loro competenza, compatibilmente
con la natura prevalentemente manutentoria dei lavori
stessi;

di corredare l’aggiornamento annuale del Pro-
gramma in oggetto con una relazione organica che
illustri lo stato di attuazione complessiva degli inve-
stimenti effettuati, le linee essenziali dell’aggiorna-
mento stesso e le modifiche dal medesimo apportate
per l’ultimo biennio considerato dall’edizione esami-
nata nell’odierna seduta, i criteri adottati per il
riparto delle risorse tra i vari Servizi sopraindicati e
la percentuale riservata al Mezzogiorno.

Roma, 2 dicembre 2005

Il Presidente delegato: Tremonti

Il segretario del CIPE:Molgora

06A04306

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Modalita' e termini per la presentazione di proposte progettuali
da finanziare nell’ambito dell’Iniziativa Comunitaria EQUAL
Azione 3 - II fase.

Fanno parte integrante e sostanziale del presente avviso i docu-
menti di seguito elencati, disponibili sul sito internet www.equalita-
lia.it e presso gli uffici indicati al paragrafo 6.12:

- l’articolazione degli importi massimi da destinare alle PS (cfr.
allegato 1), calcolati sulla base della formula esplicitata al successivo
paragrafo 7;

- lo schema di domanda di ammissione (cfr. allegato 2);

- il modello di Piano di lavoro;

- il documento ßl’Azione 3 II fase in Italia - Documento strate-
gicoý;

- il Disciplinare per lo svolgimento dell’Azione 3 II fase.

Il presente avviso fa riferimento diretto alle seguenti fonti nor-
mative:

� il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio del 21 giu-
gno 1999 recante disposizioni generali sui Fondi strutturali;

� il Regolamento (CE) n. 1784/1999 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 12 luglio 1999 relativo al Fondo Sociale Europeo;

� il Regolamento (CE) n. 1159/2000 relativo alle azioni infor-
mative e pubblicitarie a cura degli Stati membri sugli interventi dei
Fondi strutturali;

� il Regolamento (CE) n. 438/2001 della Commissione del
2 marzo 2001 recante modalita' di applicazione del Regolamento
(CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda i sistemi di
gestione e di controllo dei contributi concessi nell’ambito dei Fondi
strutturali e le modifiche apportate dal Regolamento (CE) n. 2355/
2002;
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E� il Regolamento (CE) n. 448/2004 della Commissione del
10 marzo 2004 che modifica il Regolamento (CE) n. 1685/2000
recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 1260/
1999 del Consiglio per quanto riguarda l’ammissibilita' delle spese
concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e che
revoca il Regolamento (CE) n. 1145/2003;

� la Comunicazione della Commissione europea
n. C(2003)840 che stabilisce gli orientamenti dell’Iniziativa Comuni-
taria EQUAL per la II fase, relativa alla cooperazione transnazionale
per promuovere nuove pratiche di lotta alle discriminazioni e alle
disuguaglianze di ogni tipo in relazione al mercato del lavoro;

� la Decisione della Commissione C(2004)3551 recante appro-
vazione, nella forma di Documento unico di programmazione
(DOCUP), del programma di Iniziativa comunitaria EQUAL per la
lotta contro le discriminazioni e le disuguaglianze in relazione al mer-
cato del lavoro in Italia;

� la Deliberazione del 22 giugno 2000 del CIPE, che definisce
le quote di cofinanziamento pubblico nazionale per i programmi di
Iniziativa comunitaria EQUAL, INTERREG III, LEADER + e
URBAN II, relativi al periodo 2000-2006.

Premessa: La strategia italiana di Mainstreaming in EQUAL.

Nella strategia italiana per l’attuazione dell’Iniziativa Comunita-
ria EQUAL, il mainstreaming si configura come un processo che con-
corre ad orientare la programmazione e l’azione dell’Autorita' di
Gestione, degli Organismi Intermedi e dei Partenariati di Sviluppo,
in conformita' con quanto indicato nella Comunicazione sugli orienta-
menti per la seconda fase:

ßl’integrazione e l’inserimento di nuove idee e impostazioni nelle
politiche e nella prassi rappresentano una sfida. Per favorire questo pro-
cesso, EQUAL fornisce strutture e strumenti, ma in definitiva spetta a
ciascun partenariato di sviluppo, a ciascuno Stato membro e alla Com-
missione europea fornire le prove di alternative efficaci, efficienti e perti-
nenti nella definizione di politiche occupazionali favorevoli all’inseri-
mento, che si possano applicare su vasta scala in tutti gli Stati membri.

Queste attivita' non dovrebbero essere limitate alla diffusione di
risultati, che rappresenta soltanto una fase del processo d’integrazione.
L’iniziativa EQUAL favorisce l’elaborazione di politiche efficaci, indivi-
duando in loco cio' che funziona e cio' che non funziona e facendo in modo
che tutti i partecipanti possano ricavarne un insegnamento. (...) Per
ottenere un impatto massimo, i risultati devono essere analizzati, raf-
frontati e diffusi sia negli Stati membri che nell’insieme dell’Unione.
Come in qualsiasi esperimento di laboratorio, i risultati devono essere
rapportati a un contesto (economico, politico, culturale e organizzativo)
piu' ampio per essere affidabili. I risultati di EQUAL devono far parte
dell’impostazione sistematica di altre politiche e programmi, realizzati
a livello locale, regionale, nazionale ed europeo.ý

Al raggiungimento di questi risultati di impatto sui sistemi, in
Italia contribuiscono anche le attivita' di supporto tecnico, il monito-
raggio qualitativo e le azioni di mainstreaming europeo svolte con il
contributo delle Assistenze tecniche nazionali.

In coerenza con il percorso di programmazione dell’Iniziativa,
l’azione di mainstreaming delle PS si deve sviluppare sui temi priori-
tari indicati nel DOCUP grazie al supporto di Reti Tematiche orga-
nizzate a livello nazionale e gestite da Comitati di Pilotaggio ai quali
partecipano l’Autorita' di Gestione, rappresentanti delle Regioni/PA,
il Coordinamento delle Regioni e le Assistenze tecniche. I Comitati,
cos|' concepiti, contribuiscono a valorizzare le specificita' territoriali
dell’Iniziativa attraverso la partecipazione attiva degli Organismi
Intermedi e ad incidere organicamente sulle politiche ordinarie e sui
sistemi.

Il processo di definizione dei temi prioritari segue una logica
discendente (top-down) che deve essere integrata dal contributo dei
Partenariati di Sviluppo, costituitisi in cordate, sulla base di interessi e
obiettivi condivisi che saranno articolati in un Piano di lavoro comune.

I Piani di lavoro devono essere coerenti con quanto gia' previsto
nei progetti di Azione 2 evidenziando il valore aggiunto delle attivita'
di mainstreaming nell’Azione 3.

Dallo sviluppo dei Piani di lavoro si attende che emergano con-
tributi innovativi per il sistema Paese, derivanti da un’interazione
operativa tra le PS e dal loro rapporto privilegiato con i territori e i
settori di sperimentazione (approccio ascendente o bottom-up).

Le Reti Tematiche si configurano come luogo di raccordo tra
questi due percorsi, ascendente e discendente, in cui le PS, aggregate
in cordate, impostano e sviluppano le attivita' di mainstreaming, anche
con il supporto degli strumenti programmatici e operativi messi a
punto in base ad un programma di lavoro che verra' predisposto dai
Comitati di Pilotaggio. Le Reti dovranno sollecitare e accogliere con-
tributi di quegli attori esterni all’Iniziativa capaci di incidere effettiva-
mente sulle politiche e prassi di riferimento ai vari livelli istituzionali.

Le modalita' organizzative delle Reti Tematiche sono meglio spe-
cificate nel documento ßLinee guida per la gestione delle Reti Temati-
che Nazionaliý disponibile sul sito www.equalitalia.it.

1. Obiettivi dell’azione 3.

Le iniziative di mainstreaming condotte nell’ambito dell’Azione 3
devono trasferire le buone prassi oggetto delle sperimentazioni in
Azione 2 verso i sistemi di riferimento: la ricerca, la formazione,
l’istruzione, la politica delle imprese, della giustizia e degli affari
interni 1. Per queste caratteristiche, e in ragione del ruolo prioritario
di indirizzo e di governo svolto dall’Autorita' di gestione (AdG) e dagli
Organismi intermedi (Ol), il processo in Azione 3 si distingue dal
mainstreaming di progetto (Azione 2).

In tal senso l’Azione 3 si caratterizza come momento di incontro
tra domanda e offerta di buone prassi, laddove l’offerta e' rappresen-
tata dai risultati dell’Azione 2 ottenuti dalle PS. La domanda e' ,
invece, espressa in primis dagli attori istituzionali (policy maker) ai
vari livelli di intervento ö locale, regionale e nazionale ö responsa-
bili delle politiche pertinenti in materia di inserimento socio-lavora-
tivo. Si tratta dunque di una domanda ßintegrataý, esplicita o latente,
presente nei diversi sistemi di riferimento. La domanda proviene,
inoltre, dal mercato inteso come insieme di bisogni espliciti (o taciti)
della collettivita' , nel settore pubblico, privato e nel privato sociale.

Se l’Azione 2 e' quindi principalmente dedicata allo sviluppo del-
l’offerta di buone prassi e di modelli trasferibili fino al livello europeo,
l’Azione 3 sollecita soprattutto il fronte della domanda interna, ne
interpreta e anticipa fabbisogni inespressi proponendo soluzioni
innovative ai problemi d’integrazione socio-lavorativa riferiti al con-
testo locale e/o nazionale.

Al fine di rafforzare l’impatto delle sperimentazioni delle PS sulle
prassi e sui sistemi di riferimento, l’Azione 3 e' finalizzata a:

a) permettere alle PS di raggiungere una piu' larga utenza;

b) soddisfare e/o indurre la domanda di nuovi modelli e stra-
tegie di lotta all’esclusione socio-lavorativa da parte dei decisori poli-
tici e del mercato del lavoro italiano;

c) garantire la continuita' dei benefici prodotti a livello proget-
tuale dalle PS nel corso dell’Azione 2;

d) trasporre i modelli di successo nei centri decisionali dei
sistemi di riferimento (in particolare nei processi di Programmazione
dei Fondi strutturali 2007-13 e policy making).

öööö

1 Comunicazione del 30 dicembre 2003 COM (2003) 840 def, p. 17.
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E2. Tipologie di azioni ammissibili.

Coerentemente con gli orientamenti espressi nella Comunica-
zione EQUAL agli Stati membri 2, le tipologie di azioni ammissibili,
oltre a quelle di carattere organizzativo e gestionale, si possono ricon-
durre a due ambiti principali:

- analisi comparativa (benchmarking) degli aspetti innovativi
rispetto a prassi esistenti a livello nazionale ed europeo e validazione
degli stessi;

- diffusione e trasferimento delle buone prassi sperimentate,
anche attraverso attivita' di tutoraggio, agli attori EQUAL ed ßextra
EQUALý .

La prima tipologia di azioni e' propria delle attivita' e degli output
tangibili conseguenti la realizzazione dei Piani di lavoro di gruppi
omogenei di PS ö piu' avanti descritti come cordate ö quali, a titolo
di esempio:

- processi di auto-valutazione del modello sperimentato;

- affidamento di incarichi di valutazione in itinere e finale del
modello a soggetti esterni, compresi i partner transnazionali (es. peer
review);

- affidamento di incarichi a soggetti esterni per la certifica-
zione e l’accreditamento del modello;

- testimonianze sull’efficacia del modello a cura dei beneficiari
finali/utenti nell’ambito di eventi tipo open-house per i partner della PS;

- analisi comparative a livello locale e/o settoriale condotte da
strutture e/o esperti rinomati/di comprovata fama;

- azioni di benchmarking con i membri della PS e del partena-
riato transnazionale;

- studi di fattibilita' sulla trasferibilita' e riproducibilita' del
modello sperimentato;

- sperimentazione del modello presso strutture pilota di altri
componenti della PS.

La seconda tipologia fa riferimento prevalentemente a quelle
attivita' di scambio e capitalizzazione dei risultati che le Reti Temati-
che Nazionali sono chiamate a svolgere in una fase piu' avanzata
dell’Azione 3.

A titolo di esempio, si riportano di seguito alcune tipologie di
azioni ascrivibili a questo ambito:

� Partecipazione a gruppi di lavoro/tavoli:

- di altre PS;

- di altri progetti (es. altre IC e azioni cofinanziate dal FSE);

- organizzati dai responsabili della programmazione;

al fine di promuovere l’adozione e/o accreditare il modello speri-
mentato.

� Sperimentazione del modello presso strutture pilota di:

- altre PS operanti in territorio assimilabile per problemati-
che, caratteristiche o settori affini;

- altre PS operanti in territori diversi (trasferimento tra Ob. 1 e
Centro Nord);

- soggetti esterni ad EQUAL operanti in territorio assimilabile;

- soggetti esterni ad EQUAL operanti in territori diversi.

� Organizzazione di eventi destinati:

- ai media operanti a livello locale/regionale/nazionale/setto-
riale per accrescere la visibilita' dei risultati;

- al mondo accademico (per la validazione scientifica dei risul-
tati e la diffusione);

öööö

2 Ibidem, p. 16.

- agli ordini professionali e associazioni nazionali di riferi-
mento;

- ai decisori politici (es. giornata open-house per gli Assessori
di riferimento) che rispondano e/o anticipino i bisogni della program-
mazione.

� Azioni di marketing strategico presso aziende leader di settore
e opinion-leader.

� Produzione di materiali ed eventi per la diffusione mirati e
spendibili presso le sedi istituzionali (es. raccomandazioni per policy-
maker, case study, ecc.).

3. Le attivita' tematiche e il mainstreaming.

Fatto salvo il carattere nazionale dell’Azione 3, gli Ol svolgono il
ruolo strategico e attivo di soggetti propulsori e coordinatori delle
attivita' , in sinergia con l’Autorita' di gestione.

A partire dall’esperienza maturata sulle attivita' tematiche euro-
pee, le modalita' decisionali e organizzative sono ispirate a quelle
adottate dai Gruppi tematici europei (ETG) gestiti dalla Commis-
sione in prima Fase.

Operativamente, si costituiranno 5 RTN, una per ogni Asse del-
l’Iniziativa ed altrettanti Comitati di pilotaggio gestiti dall’Autorita'
di Gestione e dalle Regioni e PA. Le 5 RTN devono impostare le pro-
prie attivita' tematiche su 10 temi di approfondimento:

1. Occupabilita' .

1.a Reti sociali e istituzionali.

Costruire reti sociali e istituzionali al fine di eliminare le barriere
che impediscono l’inserimento, il mantenimento e il reinserimento al
lavoro dei gruppi sociali maggiormente discriminati, anche ricer-
cando il coinvolgimento attivo delle imprese con particolare riferi-
mento alla Responsabilita' sociale.

1.b Immigrati di I e II generazione.

Intervenire a favore degli immigrati di I e II generazione (sistemi
di riconoscimento dei titoli di studio, percorsi formativi per l’appren-
dimento linguistico e l’adeguamento delle competenze, accompagna-
mento all’inserimento socio-lavorativo e all’integrazione culturale).

1.c Incontro tra domanda e offerta.

Facilitare l’incontro tra domanda e offerta attraverso l’attiva-
zione di servizi integrati di accompagnamento e inserimento rivolti
alle persone e di supporto alle imprese (anche mediante la formazione
di figure professionali specifiche).

2. Imprenditorialita' .

2.a Creazione d’impresa.

Promuovere l’imprenditorialita' e sostenere la creazione d’im-
presa - anche sociale - favorendo l’accesso al credito, dando impulso
all’adozione di metodi di gestione innovativi e ad azioni di sviluppo
dei servizi (d’informazione, comunicazione, ricerca, marketing, ecc.)
prevedendo strumenti di misurazione qualitativa in termini di impatto
e sviluppo locale (bilancio sociale).

2.b Sviluppo dell’economia sociale.

Accompagnare lo sviluppo dell’economia sociale e del welfare
mix tramite la costituzione di reti pubblico/private/non profit ed
interventi legati alle specificita' territoriali e rafforzare la cultura della
responsabilita' sociale dell’impresa attraverso lo sviluppo di modelli
formativi rivolti alle figure dirigenziali, agli imprenditori sociali e ai
soci delle cooperative.
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E3. Adattabilita' .

3.a Lifelong learning.

Facilitare l’accesso alla formazione continua e ad occasioni di
apprendimento permanente al fine di valorizzare il potenziale delle
risorse umane nel contesto socio-professionale attraverso:

- lo sviluppo di servizi (orientamento, accompagnamento,
e-learning, voucher, empowerment, riconversione/ricollocazione
professionale, ecc.) fondati su una logica di maggiore integrazione
tra gli ambiti dell’istruzione della formazione e del lavoro e tra
gli attori del pubblico, privato e non profit;

- la creazione di sistemi di validazione delle competenze delle
professionalita' e dell’apprendimento pregressi, con particolare atten-
zione alle forme di lavoro stagionali e atipiche.

3.b Sviluppo locale.

Sperimentare strategie per la costruzione o il consolidamento di
reti tra attori chiave dello sviluppo locale per il governo del cambia-
mento, con particolare attenzione al rafforzamento delle PMI e dei
distretti e contesti produttivi.

4. Pari Opportunita' .

4.a Servizi integrati family-friendly.

Creare e consolidare servizi integrati family-friendly e sperimen-
tare interventi di flessibilita' che incidano sulla conciliazione dei tempi
di vita, di lavoro, di cura e delle citta' , anche favorendo il comporta-
mento responsabile delle imprese.

4.b Qualita' e produttivita' del lavoro delle donne.

Valorizzare la qualita' e la produttivita' del lavoro delle donne,
ridurre il differenziale retributivo di genere, agevolare percorsi di car-
riera (anche attraverso campagne di sensibilizzazione/informazione
sulla diversita' , promozione di attivita' di ricerca, studio e rilevazione
fabbisogni, mappatura delle competenze di genere e analisi di organi-
grammi) e reintegrare le donne adulte nel mercato del lavoro (orienta-
mento, rimotivazione, empowerment, riconversione professionale) e
supportare la desegregazione orizzontale con l’intento di favorire, in
particolare, il decremento di genere del digital divide.

5. Richiedenti asilo.

5.a Richiedenti asilo.

Migliorare la qualita' dell’accoglienza dei richiedenti asilo (attra-
verso interventi di informazione, formazione, aggiornamento degli
operatori) e promuovere la loro integrazione sociale e professionale
(attraverso percorsi integrati di accesso alla formazione e al lavoro e
di sensibilizzazione della societa' civile).

4. Gestione dell’iniziativa.

4.1 Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Autorita' di
gestione e Autorita' di pagamento ai sensi del richiamato Regola-
mento (CE) n. 1260/99, cura direttamente, avvalendosi anche delle
Assistenze Tecniche, la gestione ed il controllo amministrativo-conta-
bile degli interventi realizzati dalle cordate nell’Azione 3.

5. Durata.

5.1 Le attivita' hanno inizio alla firma dell’atto di concessione e
terminano il 28 febbraio 2008, fermi restando gli obblighi di spesa in
funzione del disimpegno automatico, come meglio precisato al para-
grafo 8.5.

5.2 Le spese connesse alla costituzione della cordata sono ammis-
sibili dalla data di pubblicazione del presente Avviso sulla GURI. Tali
spese possono essere rendicontate ed eventualmente rimborsate sol-
tanto a condizione che la cordata sia ammessa all’Azione 3.

6.Modalita' e termini per la presentazione delle candidature.

6.1 L’Azione 3 e' riservata alle PS settoriali e geografiche
ammesse all’Azione 2 con attivita' regolarmente in corso alla data di
pubblicazione in GURI del presente avviso. L’eventuale successiva
esclusione di una PS dall’Azione 2 comporta la riduzione del finanzia-
mento relativo alla cordata per la quota parte corrispondente alla PS
in questione.

6.2 La natura nazionale dell’Azione 3 porta al superamento della
divisione tra ßPS settorialiý e ßPS geograficheý; pertanto, PS settoriali
e geografiche possono fare parte della stessa cordata, alle condizioni
di seguito specificate.

6.3 Le candidature possono essere presentate da una cordata
composta da un minimo di 6 PS, esclusivamente a titolo della Misura
nell’ambito della quale le PS stanno realizzando il programma di
lavoro dell’Azione 2.

6.4 Fanno eccezione a quanto stabilito al paragrafo 6.3 le PS che
hanno aderito al gruppo europeo sugli ßex-detenutiý che ha gia'
avviato una serie di incontri sin dall’autunno 2005.

6.5 Le PS delle Misure 1.2 e 5.1 si debbono presentare in un’unica
cordata nell’ambito della propria Misura.

6.6 Successivamente all’ammissione all’Azione 3, le cordate pos-
sono attivare collaborazioni e scambi tra di loro, a prescindere dalla
Misura di riferimento, previa approvazione dell’AdG. Le richieste in
tal senso verranno esaminate in relazione al valore aggiunto eviden-
ziato rispetto agli interventi gia' approvati.

6.7 All’interno della cordata i componenti individuano la PS che
svolge il ruolo di capofila. Il soggetto referente della PS-capofila e'
l’unico interlocutore della Amministrazione per tutti gli adempi-
menti, in particolare di natura amministrativa e finanziaria. Il sog-
getto referente della PS-capofila e' anche il beneficiario del finanzia-
mento.

6.8 Ciascuna PS puo' far parte di una sola cordata.

6.9 Alla cordata viene assegnato un importo pari alla somma
delle risorse previste per le PS che ne fanno parte (cfr. Allegato 1).

6.10 Ciascuna cordata compila un unico Preventivo delle spese,
utilizzando il modello di cui al Piano di lavoro. A tale riguardo si pre-
cisa che:

a) la ripartizione delle risorse tra le PS della cordata e' oggetto
di accordo tra le PS medesime;

b) tale ripartizione non deve necessariamente rispecchiare la
dotazione che ciascuna apporta alla cordata stessa;

c) le percentuali di ripartizione di tali risorse non sono oggetto
di valutazione da parte dell’Amministrazione concedente, ne¤ in sede
di esame delle domande di finanziamento, ne¤ in sede di verifica finale.

Resta inteso che soltanto le PS della cordata sono abilitate a
spendere i finanziamenti assegnati.

6.11 Il dossier di candidatura e' costituito dai seguenti elementi:

a) la Domanda di ammissione all’Azione 3 redatta secondo il
modello di cui all’allegato 2, sottoscritta dal legale rappresentante
del soggetto referente della PS capofila e da tutti i legali rappresen-
tanti dei soggetti referenti di ciascuna PS che partecipa alla cordata;

b) il Piano di lavoro, in versione cartacea, redatto in base alle
specifiche di cui all’allegato 3, sottoscritto dai soggetti di cui alla lette-
ra a);

c) copia del documento di identita' , in corso di validita' , di
ognuno dei firmatari della Domanda e del Piano di lavoro.

Nel caso di amministrazioni pubbliche, la Domanda ed il Piano
di lavoro devono essere sottoscritti dagli organi competenti ad impe-
gnare le amministrazioni ai fini della partecipazione al presente
Avviso.

6.12 I dossier di candidatura devono essere consegnati a mano,
anche tramite corriere, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
Autorita' di gestione dell’Iniziativa, entro e non oltre le ore 15 del
15 settembre 2006, al seguente indirizzo:

Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Direzione generale
per le politiche per l’orientamento e la formazione (DGPOF) - Divi-
sione IV - Palazzina A - 1� Piano, via Fornovo n. 8 - 00192 Roma.
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E6.13 Copia del Piano di Lavoro, di cui al punto 6.12, lettera b),
deve essere contestualmente inviato, anche in formato elettronico, al
seguente indirizzo:

ISFOL-SNS Equal, via Morgagni n. 33 - 00161 Roma -
equal@isfol.it

7. Risorse disponibili e modalita' di ripartizione dei fondi.

7.1 Le risorse disponibili per il presente Avviso ammontano com-
plessivamente a 15.577.636 milioni di euro, ripartite come segue.

Risorse disponibili Azione 3

Fondo Sociale
Europeo

Fondo di rotazione
ex L. 183/87 Totale

Misura 1.1 1.876.493 1.876.493 3.752.986

Misura 1.2 847.593 847.593 1.695.186

Misura 2.2 1.417.640 1.417.640 2.835.280

Misura 3.1 1.657.029 1.657.029 3.314.058

Misura 4.2 408.744 408.744 817.488

Misura 5.1 1.581.319 1.581.319 3.162.638

Totale generale 7.788.818 7.788.818 15.577.636

Come si evince dalla tabella di cui sopra, il costo dell’Azione 3 e' a
carico del Fondo Sociale Europeo (50%) e del Fondo di rotazione ex
legge n. 183/1987 (50%).

7.2 Si ribadisce che la candidatura deve riferirsi esclusivamente
alla Misura per la quale sono state finanziate le PS della cordata.

7.3 Ad ogni PS e' destinato un importo composto da una quota
fissa ed una calcolata in base al finanziamento accordato per lo svol-
gimento delle Azioni 1 e 2 (piani finanziari in vigore al 28 febbraio
2006).

7.4 La quota fissa e' pari ad Euro 16.000,00 mentre la quota varia-
bile e' pari al peso percentuale della PS sul finanziamento complessivo
(Azione 1 + Azione 2), nell’ambito della Misura.

Esempio di calcolo del finanziamento destinato ad una PS della Misura Z

Finanziamento Az.3 della PS = 16000 + (Costo totale Az. 1+2 della PS/Risorse Az. 1+2 dellaMisura Z)�Risorse disp. Az.3 della Misura Z

7.5 Le risorse disponibili per ogni cordata ammontano alla
somma delle risorse corrispondenti alle PS che la compongono (di
cui all’Allegato 2).

7.6 Le risorse vengono assegnate a tutte le cordate che presen-
tano il dossier di candidatura completo nei tempi previsti dal presente
Avviso, previo esame da parte degli uffici ministeriali competenti per
verificare la conformita' del Piano di lavoro rispetto alle indicazioni
del presente Avviso.

8. Modalita' di assegnazione dei fondi e rendicontazione
delle spese.

8.1 Per ciascuna cordata ammessa all’Azione 3, gli importi
approvati vengono assegnati al soggetto referente della PS-capofila
attraverso un atto di concessione.

8.2 Le cordate possono presentare la propria candidatura a par-
tire dalla pubblicazione del presente Avviso nella GURI. Pertanto
l’Amministrazione potra' procedere alla firma degli atti di concessione
anche prima della chiusura dei termini del presente Avviso.

8.3 I pagamenti, erogati alle PS-capofila destinatarie dei predetti
atti di concessione, avvengono secondo le seguenti procedure:

a) il primo acconto del 7% del finanziamento approvato, a
carico del Fondo Sociale Europeo e del Fondo di rotazione, viene ero-
gato dopo la sottoscrizione dell’atto di concessione;

b) i rimborsi successivi, fino al 90% del finanziamento appro-
vato, avvengono esclusivamente in funzione delle spese effettivamente
sostenute, comprovate da fatture quietanzate o documenti contabili
aventi forza probatoria equivalente;

c) l’eventuale saldo, fino al 10% del finanziamento approvato,
viene erogato a seguito della verifica amministrativo-contabile sul
rendiconto generale delle spese effettivamente sostenute.

8.4 Per le tipologie di spese ammissibili, il dimensionamento di
alcune voci di spesa e le modalita' per documentare e calcolare tali
spese, si rimanda al citato ßDisciplinare per lo svolgimento dell’Azio-
ne 3 - II faseý e successive modifiche e integrazioni. Eventuali dubbi
interpretativi possono essere sottoposti al parere dell’Autorita' di
gestione, all’indirizzo di cui al paragrafo 9.

8.5 La certificazione delle spese effettivamente sostenute e' tra-
smessa dal soggetto referente della PS-capofila direttamente al Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, secondo le modalita' previste
dal ßDisciplinare per lo svolgimento dell’Azione 3 - II faseý e succes-
sive modifiche e integrazioni.

8.6 Le PS che intendono candidarsi per la costituzione di una cor-
data sono invitate a prendere conoscenza degli obblighi derivanti dal-
l’accettazione del finanziamento Azione 3, in particolare le disposi-
zioni di carattere finanziario e le regole comunitarie sul disimpegno
automatico.

8.7 Le PS che partecipano alle cordate devono assicurare, pena la
revoca del finanziamento, ßl’utilizzazione .... di un sistema contabile
distinto o di una codificazione contabile appropriata di tutti gli atti
contemplati dall’interventoý (Regolamento (CE) n. 1260/99, art. 34,
punto 1, lettera e), da realizzarsi attraverso l’istituzione di un ade-
guato sistema contabile, correlato alla contabilita' generale, al fine di
poter definire in ogni momento le disponibilita' relative ad ogni sin-
gola voce di costo. Tale sistema dovra' , altres|' , consentire di poter
dimostrare la congrua ripartizione dei costi indiretti di progetto e di
funzionamento tra le diverse attivita' svolte.

9. Ulteriori informazioni.

Eventuali ulteriori informazioni possono essere richieste ai
seguenti indirizzi:

a) Quesiti di natura generale e procedurale: Ministero del
lavoro e delle politiche sociali - DGPOF Divisione IV - Palazzina A -
1� Piano, via Fornovo n. 8 - 00192 Roma - Tel.: 06/3675.4328 -
Fax: 06/3675.5025 - E-mail: Dirigentediviv@welfare.gov.it

b) Quesiti relativi agli aspetti progettuali e di contenuto: ISFOL -
SNS Equal, via G. B. Morgagni n. 33 - 00161Roma -Tel.: 06/44590876 -
06/44590869 - Fax: 06 44590875 - E-mail: equal@isfol.it

c) Quesiti relativi all’utilizzo del SIEQ: RTI Consedin S.p.a. -
Siemens Informatica S.p.a. - SDI S.r.l., via Francesco Gentile n. 135
- 00173 Roma - Tel: 06/7265439 - Fax: 06/736543229 - E-mail: assi-
stenza@equalitalia.it
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